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AVVISO PUBBLICO PER IL RECLUTAMENTO A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO 
DELLA DISCIPLINA DI CARDIOCHIRURGIA CUI CONFERIRE L’INCARICO TEMPORANEO DI 
DIRETTORE DELL’UOC CARDIOCHIRURGIA NELLE MORE DELLA CONCLUSIONE DELLA SELEZIONE 
EX ART. 15 COMMA 7-BIS DEL D.LGS. 502/1992. 
=================================================================================== 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 960 del 21/05/2021, è indetto il presente avviso 
pubblico per il reclutamento a tempo determinato di n. 1 dirigente medico della disciplina di Cardiochirurgia cui 
conferire l’incarico temporaneo del Direttore dell’UOC Cardiochirurgia. 
 
A norma degli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 
 
Al posto suddetto è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai vigenti Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro per la Dirigenza del SSN e dalle vigenti disposizioni di legge. 
 
Requisiti generali e specifici di ammissione: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
 
b) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione dell’incarico; 
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Cardiochirurgia o in discipline 
equipollenti, e specializzazione nella disciplina di Cardiochirurgia o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella medesima disciplina. L’anzianità di servizio utile per 
l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del DPR 484/97 e nell’art. 1 del 
D.M. 23.03.2000, n. 184; si richiamano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 1 lett. d) del DPCM 8.3.2001; 
 
e) curriculum ai sensi dell'art. 8, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell'art. 6 del citato D.P.R.; 
 
Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6, comma 1, del decreto medesimo, per l'incarico di 
secondo livello dirigenziale si prescinde dal requisito della specifica attività professionale.  
 
f) attestato di formazione manageriale. (l’attestato di formazione manageriale deve essere conseguito, ai 
sensi del D. Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dai dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa entro un anno dall’inizio dell’incarico: il mancato superamento del primo corso 
attivato dalla Regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso); 
 
Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013,n. 69 convertito con L. 9/08/2013, n. 98 non è più previsto 
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l’obbligo della certificazione attestante l’idoneità fisica all’impiego. 
 
Tutti i suddetti requisiti generali e specifici, ad eccezione di quello di cui al punto f), devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
La partecipazione all’avviso è soggetta ai limiti di età così come disciplinato dall’art. 15 – nonies del D. Lgs. n. 
502/92 e s.m.i. 
 
A norma di quanto stabilito dalla legislazione vigente non saranno ammessi a partecipare al presente 
concorso pubblico:  

✓ coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea 
devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza. 

✓ coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per avere 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;  

✓ coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento;  

✓ coloro che siano stati sottoposti a licenziamento disciplinare presso una Pubblica Amministrazione;  

✓ coloro che abbiano riportato condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione 
condizionale della pena, o nei cui confronti sia stata applicata la pena prevista dall’art.444 del c.p., per 
alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma , 317, 318, 319, 319-ter , 319-quater e 320 
del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383  

 
PROFILO PROFESSIONALE 
PROFILO OGGETTIVO: 
Capacità Organizzative:  
- Reingegnerizzazione: 

• dei percorsi clinico assistenziali nell’emergenza cardiochirurgica 

• dei percorsi di integrazione territoriale nell’ambito dell’emergenza cardiologica e 
cardiochirurgica e dello shock cardiogeno; 

• delle attività inerenti l’assistenza meccanica di circolo; 

• dei percorsi clinico – assistenziali per il trattamento trans – catetere delle valvulopatie 
PROFILO SOGGETTIVO: 
Capacità Tecniche: 
- nella cardiochirurgia dell’adulto documentata attraverso la certificazione della partecipazione ad 

almeno 4500 procedure cardiochirurgiche maggiori di cui almeno 3000 eseguite come primo 
operatore; 

- nella chirurgia dell’aorta documentata attraverso la certificazione della casistica operatoria; 
- nelle tecniche riparative per il trattamento delle valvulopatie; 
-  nelle tecniche mini invasive per il trattamento di valvulopatie e coronaropatie documentata attraverso 

la certificazione di esecuzione di almeno 1000 procedure mini invasive valvolari; 
nelle tecniche per il trattamento delle valvulopatie per via trans cateterale. 

 
Modalità e termini per la presentazione delle domande. 
La domanda e i relativi documenti per la partecipazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta  di bollo. 
La domanda, redatta in carta libera, deve essere indirizzata al Direttore Generale della Azienda U.S.L. di 
Teramo, Circonvallazione Ragusa, 1 – 64100 Teramo - e deve essere inoltrata mediante una delle seguenti 
modalità: 

• a mezzo PEC al seguente indirizzo:  aslteramo@raccomandata.eu 

mailto:aslteramo@raccomandata.eu
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• a mezzo raccomandata AR 

• a mezzo consegna a mano al protocollo della sede centrale dell’Azienda (Circonvallazione Ragusa n.1 – 
64100 Teramo) 
 
Il presente avviso viene pubblicato nell’apposita sezione del sito Web Aziendale (http://www.aslteramo.it) - 
Concorsi e Avvisi, ai fini previsti dall’art.32 comma 1 della L.18/06/2009 n.69 e s.m.i., per 15 giorni. 
 
La domanda di partecipazione alla presente pubblica selezione deve pervenire a questa Azienda USL 
entro il giorno 08/06/2021. Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno 
all’Azienda Sanitaria in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio 
postale: non fa, in tal caso, fede il timbro postale, ma l’acquisizione al protocollo aziendale. L’Azienda 
non tiene conto delle domande pervenute in difformità alle disposizioni di cui al presente avviso. Non è 
ammessa la presentazione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione e l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. Questa 
Azienda USL non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione o di tardiva ricezione della domanda 
dovuti ad eventuali disguidi o ritardi postali. 
La domanda di partecipazione deve essere firmata in calce dal candidato. La domanda non 
sottoscritta dal candidato determinerà l’esclusione dalla selezione. Ai sensi dell’art.39 del DPR 
445/2000 non viene richiesta l’autenticazione della sottoscrizione in calce alla domanda. 
La domanda di partecipazione deve essere, altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un 
documento d'identità personale in corso di validità, a pena di esclusione. 
Si precisa che la validità dell’invio della domanda di partecipazione mediante posta elettronica certificata 
(PEC), così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da parte del candidato, di 
propria casella di posta elettronica certificata. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica certificata non propria e/o da casella di posta semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata sopra indicato. 
La domanda di partecipazione trasmessa a mezzo posta elettronica certificata dovrà essere inviata 
unitamente alla documentazione alla stessa allegata in un unico file formato pdf. 
La validità della trasmissione e ricezione della domanda e della documentazione trasmesse è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni ad essa allegate, inviate a mezzo PEC, sono equivalenti alle 
istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al 
procedimento, in quanto l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata. 
L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la 
conseguente esclusione dalla procedura di selezione. 
 
Nella domanda, della quale è allegato uno schema esemplificativo, l’aspirante deve, sotto la propria 
responsabilità, dichiarare ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del medesimo DPR, quanto appresso: 
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 
d) se siano stati esclusi dall’elettorato attivo e/o se siano stati dispensati dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni per avere conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a 
dichiarazione negativa).  

http://www.aslteramo.it)/
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e) se abbiano riportato condanne penali o se abbiano eventuali procedimenti penali in corso (la mancata 
dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa); dovranno 
essere dichiarate anche le condanne a pena condizionalmente sospesa ed in generale dovrà essere 
dichiarata la tipologia di condanna e/o di procedimento penale in corso;  

f) se siano stati licenziati a seguito di procedimento disciplinare ovvero se abbiano eventuali procedimenti 
disciplinari in corso; (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a 
dichiarazione negativa). dovrà essere dichiarata la tipologia di sanzione espulsiva comminata e/o di 
procedimento disciplinare in corso; 

g) il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione richiesti dal bando di selezione; 
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva con l’indicazione dell’esatta decorrenza e durata del 

servizio militare (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del servizio militare stesso); 
i) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
j) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta, ogni necessaria comunicazione; in caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata. Questa Azienda USL non assume alcuna 
responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito fornito o 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore, (nel caso in cui la domanda di partecipazione viene inviata tramite PEC si intende implicitamente 
accettato l’eventuale invio di comunicazioni tramite lo stesso mezzo alternativamente al domicilio indicato); 

k) il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura di 
selezione, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196;  

 
Documentazione da allegare alla domanda. 
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (Legge di stabilità 2012) i 
candidati non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, 
qualità personali  o fatti che risultino in possesso alla stessa. 
 
I documenti da allegare alla domanda sono i seguenti: 
1) curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato, ai sensi dell’art. 8 del 

DPR 484/97, e in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al DPR 445/2000 (Si precisa che le 
dichiarazioni effettuate nel curriculum non supportate da documentazione o da dichiarazioni 
sostitutive non saranno oggetto di valutazione); 

2) elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato; 
3) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità; 
4) l’attestazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, 

rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale le prestazioni sono state svolte; 
5) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito  e della formazione della graduatoria, come di seguito precisato: 
➢ Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., da 

utilizzare, in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o private, 
nonché attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni occasionali, 
ecc. nonché per autocertificare la conformità delle copie, eventualmente, allegate; 

➢ Dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s..m.i., relative, ad 
esempio, a: titolo di studio, iscrizione in albi o ordini professionali, qualifica professionale posseduta, 
titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento, di qualificazione tecnica 
e, comunque, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46; 
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Non verranno prese in considerazione le dichiarazioni relative alle prestazioni qualitative e quantitative 
autocertificate dal candidato. 
 
Le pubblicazioni devono essere allegate in originale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte in 
fotocopia, il candidato deve allegare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale dichiara che le 
copie sono conformi all’originale ed allegare copia di un documento di identità. 
Qualora il candidato mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dichiari servizi prestati, deve 
necessariamente indicare i seguenti elementi:  
◼ esatta denominazione dell’Ente - se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è 

pubblico, privato, accreditato e se convenzionato con il SSN; 
◼ natura giuridica del rapporto di lavoro ( di ruolo, incaricato, supplente, ecc..., se vi è rapporto di 

dipendenza, convenzione, contratto libero professionale, contratto di natura privata , ecc..., nonché la 
durata oraria settimanale) 

◼ esatta decorrenza della durata del rapporto di lavoro ( giorno, mese, anno, di inizio e di cessazione.) 
◼ qualifica rivestita 
◼ eventuali interruzioni del rapporto di lavoro ( aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc...). 

Per i servizi prestati nel SSN con rapporto di dipendenza, gli interessati dovranno anche dichiarare se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’art. 46 del DPR 761/79 ( sanzioni previste per mancata 
partecipazione ad attività obbligatorie di aggiornamento). 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste 
dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza 
o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
 
A norma dell’art. 71 del DPR 445/2000 l’Amministrazione provvederà ad effettuare idonei controlli anche a 
campione sulle dichiarazioni prodotte dai candidati.  
L’Azienda provvederà a segnalare agli Organismi preposti i casi di rilascio di dichiarazioni non veritiere o false 
ai sensi del codice penale. Il falso dichiarante incorrerà inoltre nella decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ritiro dei documenti 
Il ritiro della documentazione prodotta a corredo della domanda da parte dei partecipanti sarà consentito solo 
al termine delle procedure di selezione, qualora non presenti nella graduatoria di merito, a meno che non si 
tratti di contestuale ritiro dalla selezione stessa.  
 
Ammissione dei candidati 
La verifica del possesso dei requisiti di ammissione alla selezione dei candidati è effettuata dall’UOC Gestione 
del Personale. 
Agli aspiranti non ammessi viene data comunicazione, entro 30 giorni dall’esecutività della relativa 
deliberazione, dell’esclusione e delle motivazioni, a mezzo raccomandata AR o PEC personale se indicata 
nella domanda di partecipazione. 
L’elenco degli ammessi e degli esclusi alla procedura di selezione sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito 
web aziendale (http://www.aslteramo.it). 
 
Commissione di valutazione 
La Commissione, di cui all’art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/92 e successive modificazioni, è composta dal 
Direttore Sanitario e da tre Direttori di struttura complessa del Servizio Sanitario Nazionale nella medesima 
disciplina dell’incarico da conferire presenti nell’elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli 
elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Il riferito elenco 

http://www.aslteramo.it/
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nazionale è tenuto dal Ministero della Salute, individuato come soggetto responsabile della tenuta e 
dell’aggiornamento del medesimo. Nelle more dell’acquisizione dei relativi elenchi regionali da parte del 
Ministero della Salute e della predisposizione dell’elenco unico nazionale, questa Azienda USL, al fine di far 
fronte ad esigenze indifferibili, potrà chiedere al Servizio Pianificazione e Sviluppo Risorse Umane della 
Direzione Politiche della Salute della Regione Abruzzo di fornire l’elenco nazionale relativo alla disciplina 
d’interesse. 
 
L’Azienda provvederà all’accertamento dei requisiti nei confronti dei componenti della Commissione di 
valutazione e verifica la sussistenza di eventuali cause di incompatibilità o di altri situazioni nelle quali 
potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della trasparenza 
della procedura selettiva, con particolare riferimento: 
- agli artt. 51 e 52 del c.p.c. 
- all’art. 35, comma 3, lett. e) e all’art. 35-bis del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
 
Nella composizione della Commissione di valutazione si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 57, 
comma 1, punto a) del D.Lgs. n. 165/2001 al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 
 
Il Direttore Generale individua il segretario della Commissione tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori 
amministrativi professionali/collaboratori amministrativi professionali esperti in servizio presso l’Azienda. 
La Commissione di valutazione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati, in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
In caso di parità di voti nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del Presidente. 
 
La composizione della Commissione di valutazione viene pubblicata nell’apposita sezione del sito web 
aziendale (http://www.aslteramo.it) 
 
Criteri e modalità di valutazione 
La Commissione effettua la selezione tramite valutazione comparata del curriculum formativo e professionale 
prodotto dai dirigenti interessati con riferimento alle necessarie competenze organizzative e gestionali 
eventualmente maturati, ai volumi dell’attività svolta e all’aderenza al profilo ricercato nonchè agli esiti di un 
colloquio.  
 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
- 60 punti per il curriculum 
- 40 punti per il colloquio 
 
La valutazione del curriculum professionale va effettuata prima dell’inizio del colloquio ed il risultato di tale 
valutazione, opportunamente verbalizzato, deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione dello 
stesso. 
La valutazione del curriculum avviene con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5); 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazioni di specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15); 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso e devono essere certificate dal 
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del direttore del competente dipartimento o unità operativa di 
appartenenza (massimo punti 20); 

http://www.aslteramo.it/
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d) alle competenze organizzative e gestionali del candidato desumibili dalle esperienze lavorative maturate e 
da eventuali titoli di studio conseguiti (massimo punti 10); 
e) all’attività didattica svolta presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di 
specializzazione con indicazione delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3); 
f) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore a un anno con esclusione dei tirocini obbligatori nonché alla 
partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i criteri 
dell’art. 9 del DPR n. 484/1997 (massimo punti 2); 
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica 
(massimo punti 5). 
 
Valutazione del colloquio. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche 
alle esperienze professionali documentate nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e 
di direzione del medesimo con riguardo alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al profilo 
professionale determinato dall’Azienda. 
La commissione dovrà tener conto nell’esprimere la propria valutazione sul colloquio del candidato della 
chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte fornite, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della 
capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti 
anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 27/40. 
I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC non meno di sette giorni prima della data fissata. 
 
La Commissione di valutazione prima dell’inizio del colloquio stabilisce le modalità di svolgimento dello stesso 
sulla base delle seguenti opzioni alternative: 

a) mediante predeterminazione dei quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; 
b) mediante predeterminazione del/dei quesito/i sul/i quale/i verranno sentiti e valutati tutti i candidati. 

Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico. 
Nel caso di cui al punto b) i candidati vengono riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei colloqui 
non potranno comunicare tra di loro. Resta inteso che al candidato che abbia già sostenuto il colloquio sarà 
garantita la possibilità di assistere ai colloqui degli altri candidati qualora intendesse avvalersi della possibilità 
 
Al termine della prova, la Commissione forma la graduatoria dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto 
relativo al curriculum e di quello relativo al colloquio; tale graduatoria deve essere affissa nella sede ove si è 
svolto il colloquio. 
 
Conferimento dell'incarico:  
Il conferimento dell’incarico sarà effettuato dal Direttore Generale sulla base dell’ordine della graduatoria 
approvata dalla Commissione. 
Il candidato cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale di lavoro, a 
seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti.  
La data di inizio è concordata tra le parti, ma in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà 
avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della relativa comunicazione. 
Il rapporto di lavoro è disciplinato dagli artt. 108 e 109 del CCNL 19.12.2019 Dirigenza Area Sanità. 
La disciplina dell’incarico conferito è quella prevista dall’art. 15 e seguenti del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. e dal 
CCNL 19.12.2019 Dirigenza Area Sanità. 
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La durata massima dell’incarico è quella di cui all’art. 108 comma 2 del CCNL 19.12.2019 Dirigenza Area 
Sanità. 
Il contratto si risolve automaticamente allo scadere in caso di mancato rinnovo ed anticipatamente in caso di 
rientro del titolare prima del termine.  
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
 
Per eventuali, ulteriori, chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi all’U.O.C. “Gestione del Personale” – 
Ufficio Reclutamento del Personale - Via Circonvallazione Ragusa n.1, 64100 Teramo (tel. 
0861/420822/420395/420823).  
Il presente bando è pubblicato integralmente nell’apposita sezione del sito Web Aziendale 
(http://www.aslteramo.it) 
 
SCADENZA: 08/06/2021 

 F.to Il Direttore Generale 
 Dott. Maurizio Di Giosia 

http://www.aslteramo.it/
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AZIENDA USL DI TERAMO 
INFORMATIVA SULLA TUTELA DEI DATI PERSONALI 

DECRETO LEGISLATIVO N. 196 DEL 30/06/2003 
Gentile candidato, 
in attuazione del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito 
“Regolamento” o “GDPR”) ed in conformità rispetto a quanto previsto dal D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali” come modificato dal D. Lgs. 101/2018 (di seguito anche “Codice”), la ASL di Teramo, in qualità di 
Titolare del trattamento dei dati, con il presente documento intende fornirLe tutte le informazioni di cui di cui all’art. 13, le 
comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e all’articolo 34 del Regolamento UE 2016/679, di cui potrà prendere visione 
al sito del Garante per la Protezione dei Dati Personali http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue. 
La informiamo che i dati personali che La riguardano e da Lei forniti saranno trattati nel rispetto del Regolamento e degli 
obblighi di riservatezza a cui è tenuta la ASL Teramo. 
 
Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è la ASL 4 Teramo, con sede in Circ.ne Ragusa n.1, 64100 Teramo, Tel. 0861 4291, fax 0861 
241213, Posta Elettronica Certificata: aslteramo@raccomandata.eu,  Centralino Telefonico 0861 4291. 
 
Il Responsabile per la Protezione Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) è raggiungibile al seguente indirizzo: ASL 4 Teramo, con sede in 
Circ.ne Ragusa n.1, 64100 Teramo, E-mail: dpoprivacy@aslteramo.it, P.E.C. dpo@pec.aslteramo.it, Telefono: 0861 
420223. 
 
Finalità del trattamento  
I trattamenti di dati effettuati dalla ASL di Teramo nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali sono trattati per la 
seguente finalità: 

a) la gestione della procedura concorsuale o selettiva, per l’eventuale conferimento dell’incarico o assunzione e 
per la gestione delle graduatorie (ove previste nel bando); 

b) accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione alle prove selettive (titoli, curriculum) 
e dell’assenza di cause ostative alla partecipazione (dati giudiziari); 

c) accertamento disabilità cronica o temporanea dell’interessato per eventuale utilizzo di agevolazioni durante le 
prove concorsuali. 

Il trattamento di categorie particolari di dati personali (art. 9 del Regolamento) viene effettuato solo quando necessario 
(con riferimento alle basi giuridiche previste dall’art. 9, par. 2 lett. b) del Regolamento UE 2016/679), secondo quanto 
stabilito dal Provvedimento del Garante Privacy n.146 del 05 giugno 2019. 
 
Base giuridica 
Le basi giuridiche di riferimento per le finalità sopra indicate sono dettate dai seguenti articoli del Regolamento: 
- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetta la Asl di Teramo, in qualità di 

Titolare del trattamento (art. 6.1.c del Regolamento); 

- -il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri al quale è soggetta la Asl di Teramo, in qualità di Titolare del trattamento (art.  6.1.e del 
Regolamento). 

 
Periodo di Conservazione o criteri per determinare tale periodo 
I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, per finalità di 
archiviazione. In ogni caso i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 
La tempistica di conservazione della documentazione contenente dati personali è regolamentata da quanto previsto nel 
“Prontuario di selezione per gli archivi delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere” approvato con 
Deliberazione n° 128 del 3 marzo 2015 e pubblicato sul sito della ASL Teramo: https://www.aslteramo.it/azienda/privacy/. 

http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue
mailto:aslteramo@raccomandata.eu
mailto:dpoprivacy@aslteramo.it
mailto:dpo@pec.aslteramo.it
https://www.aslteramo.it/azienda/privacy/
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Categorie di Dati Personali  
- Dati personali: (art. 4.1 del Regolamento) dati anagrafici, numero telefono, e-mail, ecc. 

- Particolari categorie di dati personali: (art.9 del Regolamento) con particolare riferimento ai dati relativi alla 
salute dell’interessato (es. documentazione relativa ad un eventuale avviamento obbligatorio e quindi a una 
situazione di invalidità, ecc). 

- Dati personali relativi a condanne penali e reati (art. 10 del Regolamento). 

 
Ambito di comunicazione dei dati (destinatari) 
I dati personali dei candidati sono trattati dai componenti della commissione, dagli uffici amministrativi preposti alle 
procedure selettive e da quelli preposti alla formalizzazione delle assunzioni, incarichi, etc. 
I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi 
nonché negli altri casi previsti dalla normativa ivi compresa la pubblicazione nelle pagine dell'Ente (Amministrazione 
Trasparente, Albo Pretorio e simili) o in banche dati nazionali. I dati saranno trasmessi ad altri soggetti (es. 
controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti 
amministrativi; ulteriori comunicazioni potranno essere effettuate a soggetti che eseguano delle attività di trattamento per 
conto del Titolare, o con finalità e mezzi concordati e con cui siano stati stipulati specifici accordi (es.: Responsabili del 
Trattamento, Contitolari o Titolari autonomi): 
- Regione Abruzzo; 
- Uffici competenti per il collocamento mirato, in ordine alle assunzioni, cessazioni e modifiche al rapporto di 

lavo-ro relativamente ai dati anagrafici degli assunti appartenenti alle cd “categorie protette”; 
- Presidenza del Consiglio dei Ministri con riferimento all’elenco del personale disabile assunto (ai sensi art.7 del 

D.L. 4/2006 convertito in L..80/2006). 
 

Modalità di trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati avviene mediante l’utilizzo di strumenti automatizzati e non, i suoi dati personali sono, altresì, 
trattati dal personale sanitario e amministrativo dell’Azienda, nominato “soggetto autorizzato al trattamento dei dati 
personali, con delega o senza delega a compiere adempimenti specificatamente indicati dal Titolare del trattamento”, nel 
rispetto del principio di minimizzazione dei dati, nei limiti dello scopo per cui sono stati raccolti. Si precisa che la ASL 
Teramo non effettua il trattamento di dati automatizzato, compresa la profilazione (art. 22 GDPR e Considerando 71). 
I dati relativi alla Sua persona sono registrati e conservati in banche dati cartacee, informatiche e miste (cartacee e 
informatiche).  
Tutti i Suoi dati personali verranno trattati nel rispetto dei Principi applicabili al trattamento di dati personali secondo 
quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento. La protezione dei suoi dati è garantita dall’adozione di adeguate misure 
tecniche e organizzative per assicurare idonei livelli di sicurezza ai sensi dell’art. 32 del Regolamento. 
 
Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati  
Si informa che, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, il conferimento dei dati è obbligatorio ed il 
loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di svolgere l’attività. 
 
Diritti dell’interessato  
Lei può esercitare i seguenti diritti sui Suoi dati personali, nella misura in cui è consentito dal Regolamento:  

- Accesso (art. 15 del Regolamento) 
- Rettifica (art. 16 del Regolamento) 
- Cancellazione (oblio) (art. 17 del Regolamento)  
- Limitazione del trattamento (art. 18 del Regolamento) 
- Portabilità (art. 20 del Regolamento) 
- Opposizione al trattamento, (art. 21 del Regolamento) 

Per l’esercizio dei diritti di cui sopra Lei può rivolgersi al Titolare del trattamento contattabile ai riferimenti sopra riportati. 
 
Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo  
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Lei, qualora ritenga che il trattamento che La riguarda violi il Regolamento, ha il diritto di proporre reclamo al Garante, 
Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma (Centralino telefonico: (+39) 06.696771, Fax: (+39) 06.69677.3785, Posta 
elettronica: protocollo@gpdp.it) come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 
79 del Regolamento).  
  

 

mailto:protocollo@gpdp.it

